È meraviglioso pensare alla mangiatoia, agli angeli e a quella notte in cui Gesù discese sulla terra. È un pensiero su cui ci concentriamo per alcune settimane nel periodo natalizio e magari anche di tanto in tanto durante il resto dell’anno.
Ma quella è solo una piccola parte di un quadro molto più grande. Dio ha preso con noi un impegno senza fine e senza limiti. Chiunque apra il suo cuore a Lui ha la certezza di un’eternità tra le braccia di Chi non impone limiti all’immensità del suo amore. Improvvisamente, anche lo spettacolo del cielo pieno d’angeli in quella notte lontana sembra minuscolo in confronto alle cose meravigliose che Dio stesso scese sulla terra per consegnare personalmente a te e a me.
A Natale ricordiamo la nascita di Gesù. È un meraviglioso periodo dell’anno per pensare a Lui e a quello che ha fatto per noi, che non finisce a Natale ma influenza ogni giorno della nostra vita. Egli è una parte integrale della nostra vita e vuole far parte di ogni nostra attività — e può farlo, se glielo permettiamo.
In qualsiasi circostanza, in qualsiasi situazione, per quanto le cose possano essere difficili, Egli è vivo in noi. Dovunque siamo, la sua potenza e il suo Spirito sono con noi. In qualsiasi circostanza, in qualsiasi situazione, nel nostro paesello o in terre lontane, Lui è con noi e lavora attraverso di noi tanto quanto glielo consentiamo.
Il Natale sono un’ottima occasione per riflettere sul significato delle parole di canti natalizi, su ciò che Gesù ha fatto e sull’amore profondo che Lui ha per ognuno di noi e per ogni essere umano; e anche per portare con noi quei pensieri e quell’amore per il resto dell’anno. Amatelo, amate le sue creature e siate grati per tutto ciò che ha fatto.
Parte del prodigio del Natale è la grandezza dei risultati di quegli inizi così umili. Ciò che ebbe inizio con un piccolo neonato in una piccola mangiatoia, in un piccolo villaggio di un piccolo paese, divenne un dono vasto e inesauribile per una quantità innumerevole di persone per un periodo illimitato.
La storia del Natale ci fa capire che va benissimo cominciare con poco. Gesù partì nascendo in una stalla, ma arrivò a sedere alla destra del trono di Dio. Grazie a Lui, il nostro umile inizio avrà un gran finale nel suo regno eterno.
Se riusciamo a seguire il suo esempio, dando a chi ha bisogno del suo affetto e del suo sostegno, in qualsiasi modo Lui ci mostri di farlo, questa stagione natalizia può essere davvero quello che Lui vuole che sia. Più seguiamo il suo esempio, più la nostra vita ne uscirà arricchita spiritualmente. Se facciamo il possibile per dimostrare il suo amore agli altri, Lui ci aiuterà a comprendere meglio il suo piano nella nostra vita.
Permettergli di usare la vostra vita come esempio del suo amore e della sua attenzione, è il regalo che desidera di più per il suo compleanno. È un regalo che potete fargli, qualsiasi altra cosa stiate facendo; è una cosa che solo voi potete dargli perché è un dono che viene da un cuore volenteroso.
Gesù rinunciò temporaneamente ai diritti della sua cittadinanza celeste e divenne un cittadino di questo mondo. Sebbene fosse ricco, divenne povero per amor nostro, affinché attraverso la sua povertà noi potessimo diventare ricchi. Non solo si adattò alla nostra forma umana, ma si conformò alle nostre abitudini, al nostro modo di comunicare, vivere e vestire. Lo fece per raggiungerci con il suo amore, per dimostrarci la sua compassione e la sua attenzione e per aiutarci a capire il suo messaggio.
Gesù venne per portare salvezza a “tutti i popoli”, cioè a chiunque creda in Lui, a prescindere da razza, religione, provenienza o qualsiasi altra cosa. «Poiché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figliuolo, affinché chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna. Infatti Dio non ha mandato il suo Figliuolo nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. ». (Giovanni 3:16,17)
«Chiunque crede». La salvezza è il regalo di Natale che Dio fa a te e me.
Anche se era predestinato a essere il Re dei re, Gesù non nacque in un palazzo, ma sul pavimento sporco di una stalla, dove fu messo a dormire in una mangiatoia per gli animali . Il suo arrivo non fu accolto dal riconoscimento uffi ciale dei ricchi e dei potenti dei suoi tempi; invece gli fecero visita solo alcuni poveri pastori che avevano sentito la notizia da una compagnia d’angeli.
Questo Natale, mentre vi godete tutte le benedizioni della vita, fermatevi a pensare alle misere circostanze a cui si adattò Gesù quando nacque. Aveva così tanto, ma divenne così piccolo. Divenne niente perché noi potessimo avere tutto. Ogni cosa che abbiamo, la dobbiamo a Lui.
Voglio dedicare un minuto a Gesù. In Lui troviamo la vera presenza del Natale. Voglio che quest’anno la celebrazione della sua nascita tocchi il mio cuore in modo nuovo. Voglio imparare di più sui benefici che mi ha dato tanto tempo fa a Natale. Voglio diventar parte del Natale essendo più simile a Lui. Voglio fermarmi a guardare Gesù.
Da Gesù con amore
Il primo Natale fu per tutti voi. Fu il dono d’amore di mio Padre al mondo, ma fu anche il suo dono personale per te. Ed era un “dono che continua a dare”, come dicono.
Per chi vi assistette di persona, la stella, il coro angelico e il bambino nella mangiatoia furono un’esperienza spirituale inaspettata e travolgente. Per i pochi beati che riconobbero nel bambino il loro Messia, fu un sogno diventato realtà. Per loro e i molti milioni che da allora credettero, fu la porta d’ingresso alla vita eterna. Ed è lo stesso oggi. Se celebri il Natale in spirito e verità, la stessa meraviglia, la stessa promessa e la stessa gioia indescrivibile possono essere tue.
Caro Gesù, voglio vedere il mondo come lo vedi Tu. Voglio capire la tua volontà e voglio fare la mia parte per adempierla. Voglio prendere posizione per la verità e la giustizia. Dammi la forza di farlo. Mostrami cosa posso fare per cambiare in meglio il mondo che mi circonda. mostrami come amare il prossimo, come aiutare e prendermi cura degli altri come lo faresti Tu se fossi sulla Terra oggi. Sei il Principe della Pace, mostrami cosa posso fare per promuovere la pace. Amen.
Beati quelli che s’adoperano alla pace, perché essi saran chiamati figli di Dio. (Matteo 5,9)
La Parola di Dio dice che uno dei titoli di Gesù sarebbe «ammirabile». «Poiché un fanciullo ci è nato, un fanciullo ci è stato dato, e l’imperio riposerà sulle sue spalle; sarà chiamato Consigliere ammirabile, Dio potente, Padre Eterno, Principe della Pace». (Isaia 9,6)
Ammirabile per la sua vita, andando dappertutto a fare del bene e guarendo tutti coloro che erano oppressi. (Atto 10,38) Ammirabile nella morte: morì per te e per me, affinché potessimo avere la vita eterna. (Romani 6,23; 1 Pietro 2,24) Ammirabile nella risurrezione: poiché risorse dai morti, anche noi risorgeremo. (1 Corinzi 15:20, 21) Ammirabile ora nella sua vita dopo la morte, perché vive per intercedere per noi. (Ebrei 7,25)
Da Gesù con amore
Tutto questo dovrebbe essere in mio onore – dopo tutto è il mio compleanno – tuttavia non vedo nei negozi regali adatti a me. Be’, il fatto è che non m’importa delle ultime novità, di giocattoli, vestiti o tutto quel che il denaro può comprare. Il regalo che voglio io è lo stesso che i tuoi cari e i tuoi amici apprezzano di più: il tuo amore e la tua amicizia.
Sì, vorrei un posto nel tuo cuore, sul serio! Voglio entrare nel tuo cuore e non lasciarti mai. Il regalo più bello che tu mi possa fare è un invito a entrare. Non abbatto mai nessuna porta, anche se sono forte abbastanza da farlo. Aspetto sempre un invito. Busso e spero che tu senta e apra la porta del tuo cuore.
Lo farai per il mio compleanno?
Duemila anni fa, una nuova stella brillò sopra Betlemme e un angelo di Dio proclamò ad un gruppo di pastori: “ Io vi annunzio una grande allegrezza, che tutto il popolo avrà; cioè che oggi, nella città di Davide, vi è nato il Salvatore, che è Cristo, il Signore.” (Luca 2,10-11).
In quella notte speciale Dio ci fece il regalo più grande che si potesse fare – suo figlio, Gesù. Anche se Gesù si manifestò come un bambino, portò con sé tutti i meravigliosi doni di Dio. Quando crebbe li aprì per noi uno ad uno, insegnandoci ad amare Dio e gli altri. Poi, con la sua morte, ci fece il dono più grande di tutti: la promessa della vita eterna in Cielo quando la nostra vita terrena sarà finita.
Da Gesù con amore
Che cosa puoi regalarmi per Natale? Un cuore grato è un dono che gradisco sempre. Mi rendi felice quando apprezzi le mie benedizioni, grandi e piccole, perché adoro vederti felice. Amo vederti sorridere, perché fa sorridere anche me. Amo sentirti ridere e amo ridere con te. Ogni sorriso, ogni risata, mi dice che mi ami e sei grato per me.
Gli angeli che cantarono lodi a Dio la notte in cui nacque Gesù continuano a cantare anche oggi. Se ascolti con attenzione, puoi udirli sopra al trambusto della vita. Unisciti a loro.
La gratitudine ci fa focalizzare sulle benedizioni, su tutte le cose meravigliose che abbiamo, invece di notare le cose che mancano o che non abbiamo ancora ricevuto. Riconoscere che abbiamo già molto e focalizzarci su quell’abbondanza, ci apre la porta per ricevere altre benedizioni divine nella nostra vita.
Da Gesù con amore
Sapete com’è ai compleanni – a tutti piace sentirsi speciali in quel giorno speciale. Be’, io non sono diverso e il Natale è il mio compleanno.
Cosa voglio di più? Te! In questo momento speciale, quando a tutti piace stare insieme alle persone che più hanno a cuore, Io voglio stare insieme a te.
Non deve essere una cosa grande ed elaborata. Possiamo fare quello che più ti piace, basta che stiamo insieme, Io e te. Possiamo sederci a chiacchierare, o leggere qualcosa insieme e fermarci a riflettere su quel che abbiamo letto. Oppure possiamo raccontarci le cose che più apprezziamo l’uno dell’altro. Sono solo alcune idee di come dimostrarmi che mi vuoi bene e che non hai dimenticato che è il mio compleanno.
Da Gesù con amore
Natale è il momento di dare. È quando mio Padre regalò al mondo il suo Figlio unigenito, Me. È quando venni sulla Terra per dare la mia vita e donare la vita eterna a tutti coloro che la vogliono ricevere. È quando la gente si fa regali a vicenda per commemorare i doni ricevuti da mio Padre e Me. Questo Natale ti chiedo di farmi il dono del dare. Dai agli altri come daresti a me.
Il Natale celebra il dono di Dio agli uomini di buona volontà, ma Io voglio che sia anche un momento in cui gli uomini manifestino la loro buona volontà verso gli altri. Fermati per un istante e chiedimi cosa voglio che tu faccia per gli altri; ricorda la buona volontà di mio Padre nei tuoi confronti e dimostra buona volontà verso gli altri.
Da Gesù con amore
Il Natale è un momento meraviglioso per mettere a posto le cose. Questo spesso comincia quando sei tu a fare il primo passo e a perdonare qualcuno, anche se ti sembra che dovrebbe essere l’altra persona a chiederti scusa. Qualcuno ha detto o fatto qualcosa che ti ha ferito? Perdonalo. Nel tuo cuore c’è del risentimento per una persona? Perdonala.
La questione principale non è il fatto che la persona che ti ha fatto il torto meriti il perdono o no. La questione è che tu faccia la cosa giusta. Nessuno merita il perdono, in realtà. Se altri si sono comportati male, meritano la giusta punizione; ma il perdono è più grande della giustizia. La giustizia è umana: il perdono è divino.
Da Gesù con amore
Cosa puoi dare a Me, il Re dei re, il Signore dei signori, che ha il Cielo come trono e la Terra come sgabello? Cosa puoi mai dare a Me, Colui che ha tutto? Di cos’altro posso aver bisogno?
Qualcuno ha giustamente detto che non ho altre mani che le tue, che non ho altri piedi che i tuoi, altri occhi che i tuoi, altra bocca che la tua. Se vuoi farmi un regalo davvero meraviglioso, questo Natale, lasciati usare. Lasciati riempire del mio amore, poi lascia che quell’amore scorra attraverso di te, riversandosi sugli altri.
Ness uno di noi può verament e capire quanto è grande Dio, nostro Padre. È tanto al di là della nostra comprensione che dovette mandare Qualcuno che ci potesse mostrare il suo amore, Qualcuno che vivesse nel nostro mondo, Qualcuno che noi potessimo vedere, Qualcuno che potessimo sentire, Qualcuno che potesse portare Dio giù al livello della nostra comprensione, un Uomo che fosse come Lui e che Lui chiamò suo Figlio. È per questo che Gesù venne, quel primo giorno di Natale: per farti conoscere l’amore di suo Padre. È questa la vera ragione di tutto.
Per duemila anni lui e il suo Regno sono rimasti invisibili agli occhi di questo mondo, manifesti solo nel cuore e nella vita di coloro che lo amano e lo accolgono per fede. Però quest’era presente finirà e tutto il mondo “vedrà il Figliuolo dell’Uomo scendere tra le nubi del cielo con potenza e gran gloria” (Matteo 24,29-31). Questa volta non tornerà come un neonato dolce e mite in una mangiatoia, un Dio alla mercé dell’uomo, ma come l’onnipotente Re dei re; sarà l’uomo allora ad essere alla mercé di Dio.
Dio d’amore, aiutaci a ricordare la nascita di Gesù, per condividere il canto degli angeli, la gioia dei pastori e l’adorazione dei magi. Chiudi la porta dell’odio e apri la porta dell’amore in tutto il mondo. Fai che con ogni regalo giunga la bontà e con ogni augurio dei buoni propositi. Liberaci dal male mediante la benedizione che Gesù ci porta. Riempi la nostra mente di pensieri grati e il nostro cuore di perdono, per amore di Gesù. Amen.
Secondo alcuni storici, nella Palestina del primo secolo i pastori erano considerati persone di infimo rango. Passavano la vita a contatto con gli animali, spesso dormendo all’aperto in mezzo allo sterco animale e a possibili malattie. Sembra che non fossero nemmeno ritenuti degni di offrire sacrifici a Dio.
Visto dalla limitata prospettiva umana, Dio mandava un gruppo di emarginati sporchi e puzzolenti a festeggiare l’arrivo di suo Figlio e a diffondere la buona notizia della salvezza a tutti quelli che avrebbero ascoltato. Secondo i parametri odierni, sarebbe come se un coro di angeli apparisse a un gruppo di barboni intenti a frugare nei cassonetti. Tuttavia Dio guarda il cuore della gente. Non gli importa l’occupazione di una persona o il modo in cui è vestita.
Tanta gente fantastica su Babbo Natale e gli elfi perché trova diffi cile credere nella storia della Natività. Perché mai Dio avrebbe dovuto scegliere di rivelarsi a noi in forma umana? Sembra irrazionale, illogico, ma è esattamente quello che fece. Quando Dio volle manifestare il suo amore infi nito per tutti noi, ce lo mandò in un bambinello, che da adulto ci avrebbe insegnato le sue vie e ci avrebbe riportato a Lui. Questa è una verità meravigliosa e profonda – ed è quello che dovremmo veramente celebrare.
Fai un regalo a Gesù per Natale, aprendo il tuo cuore a Lui. Digli semplicemente: «Grazie, Gesù, per essere venuto al mondo per salvarmi. Ti accolgo nella mia vita. Ti prego di restare al mio fianco adesso e per sempre».
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